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ISPEZIONE DEGLI ATTI

La “signature” dell’apostille può  consistere in un timbro?

Sulla lista sigillo si è svolto sul quesito il seguente breve dibattito, cui ho partecipato:

• Sapete dirmi quale forma è prevista per le procure e per l'apostille?.

Posso usare una procura con apostille non sottoscritta ma ove è apposto solo il timbro dell'ufficio?

• Problema sottoposto al locale Archivio.

Risposta: accettabile in quanto la forma della redazione dell'apostille è retta dal luogo ove la apostille è formata.

• Chiedo scusa ma non mi pare che la risposta del collega sia correttamente impostata. Non mi pare, infatti, che per quanto riguarda i requisiti dell'Apo-stille vi sia spazio per il richiamo internazionalpriva-tistico, in quanto tali requisiti sono direttamente posti dalla Convenzione dell'Aia. Non ne ho sotto mano il testo e quindi non posso affermare con certezza la necessità della sottoscrizione, ma temo che essa sia prevista.

• Del problema me ne sono occupato con il bollettino n.56 con questo articolo:

ISPEZIONE DEGLI ATTI

Quali sono i requisiti di forma dell'apostille?

 …. Se quindi è stato chiarito "con assoluta certezza" che l'apostille non deve essere tradotta, d'altra parte non si deve dimenticare che il notaio deve pur sempre controllare che l'apostille abbia i requisiti di forma prescritti.

Per la legalizzazione, l'art. 15 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 dispone che "devono essere indicati il nome e il cognome di colui la cui firma si legalizza. Il pubblico ufficiale legalizzante deve indicare la data e il luogo della legalizzazione, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita, nonché apporre la propria firma per esteso ed il timbro dell'ufficio". 

Per l'apostille uno dei requisiti prescritti è che venga apposta la "signature" del pubblico ufficiale.

Ora capita che alcuni stati degli U.S.A. consentano come metodo che la "signature" non venga apposta di proprio pugno dal "segretario di Stato" competente ma che venga trasformata in firma standardizzata con timbri o con fotocopia: procedimenti questi che equivalgono alla mancanza di "signature" e quindi alla mancanza dell'apostille stessa, con le conseguenti responsabilità disciplinare  e  civile  del 

notaio.

• Probabilmente la fretta mi ha tradito. Provo a tornare più diffusamente sull'argomento.

Che l'apostille debba essere "signed" non c'è dubbio.

Cosa si intenda per "signature" (che noi traduciamo con "sottoscrizione", ma potrebbe essere fuorviante) e se questa possa essere adempiuta da una sottoscrizione meccanica, invece, è da vedersi.

In Italia, normalmente, la sottoscrizione meccanica non è valida, anche se non è sconosciuta (è eccezionalmente prevista dall'articolo 2354 c.c., per esempio). Il che non comporta che non sia valida da nessuna parte. In diversi stati americani è valida ed è abitualmente usata negli uffici pubblici e giudiziari.

Secondo l'opinione che ho riportato (e che in definitiva io condivido), mentre occorre accertarsi che l'apostille sia "signed" non può pretendersi che la sottoscrizione abbia gli stessi caratteri (tra cui l'olografia) che sarebbero prescritti in Italia. Questo anche perché non può (dovrebbe) pretendersi che i nostri principi e modalità esecutive siano valide "urbi et orbi" e anche perché aderire alla tesi opposta significherebbe escludere - de facto - parecchi paesi anglosassoni dalla applicazione della apostille.

Ne consegue - sempre secondo questa opinione - che l'apostille sottoscritta con sottoscrizione meccanica è valida se è da considerarsi "sottoscritta" (signed) nel paese in cui è formata.

Naturalmente, l'opposta opinione è rigorosa e rispettabilissima. Solo che secondo me, andrebbe espressa con una certa cautela e in forma dubitativa. Affermare che la "firma standardizzata [equivale] alla mancanza di "signature" mi sembra ardito. A tacere d'altro, non concordano con questa opinione diversi notai, almeno l'Archivio Notarile di Firenze e parecchi Stati americani. 

Quest’ultime considerazioni sarebbero validissime se il termine “signature” previsto dalla Convenzione dell’Aia fosse in inglese.

Secondo il Dizionario Giudico (Law Dctionary) - Giuffrè editore, infatti, Signature. Firma, sottoscrizione in genere; detta anche subscription, essa può consistere anche nelle sole iniziali, nel marchio o in un timbro. 

Ma la Convenzione dell’Aia, come tutte le convenzioni internazionali, è in lingua francese, lingua un tempo dominante nel campo internazionale.

Article 5

L'apostille est délivrée à la requête du signataire ou de tout porteur de l'acte.

Dûment remplie, elle atteste la véracité de la signature, la qualité en laquelle le signataire de l'acte a agi et, le cas échéant, l'identité du sceau ou timbre dont cet acte avec revêtu.

La signature, le sceau ou timbre qui figurent sur l'apostille sont dispensés de toute attestation.

Article 7

Chacune des autorités désignées conformément à l'article 6 doit tenir un registre ou fichier dans lequel elle prend note des apostilles délivrées en indiquant:

a) le numéro d'ordre et la date de l'apostille;

b) le nom du signataire de l'acte public et la qualité en laquelle il a agi, ou, pour les actes non signés, l'indication de l'autorité qui a apposé le sceau ou timbre.

A la demande de tout intéressé l'autorité qui a délivré l'apostille est tenue de vérifier si les inscriptions portées sur l'apostille correspondent à celles du registre ou du fichier.

ANNEXE A LA CONVENTION

Modèle d'apostille

L'apostille aura la forme d'un carré de 9 centimètres de côté au minimum

+--------------------------------------------------------------+

|    APOSTILLE      |

|  (Convention de La Haye du 5 octobre 1961)  |

| 1. Pays: ....................................................|

| Le présent acte public      |

| 2. a été signé par ..........................................|

| 3. agissant en qualité de ...................................|

| 4. est revêtu du sceau/timbre de ............................|

|     Attesté      |

| 5. à ................ 6. le ...............................|

| 7. par ......................................................|

| 8. sous N° ..................      |

| 9. Sceau/timbre:     

10. Signature: |

Secondo il Dictionnaire Universel Francophone (c) 1997 HACHETTE/EDICEF

signature n. f. 

1. Nom d'une personne, écrit de sa main sous une forme qui lui est particulière et constante, servant à affirmer la sincérité d'un écrit, l'authenticité d'un acte, d'une oeuvre, etc., à en assumer la responsabilité. Apposer sa signature en bas de page. 2. Action de signer. La signature d'un traité. La signature du courrier. 

Da quanto sopra si desume :

1) che la forma dell’apostille è regolata da una convenzione internazionale e non dalla legge dello stato in cui essa è apposta;

2) che i termini adoperati nella convenzione devono essere univoci per tutti gli stati che hanno firmato la convenzione (altrimenti a che servono?);

3) che la convenzione adopera il termine “signature” contrapponendolo a ciò che non è signature: sceau, timbre. 

3) che il termine “signature”  secondo la lingua francese equivale alla nostra sottoscrizione (ben nota a noi notai).

In conclusione è risaputo ed è innegabile che il diritto non è una scienza esatta ma lo scopo che mi sono prefisso con Quid Juris è di fare delle affermazioni evitando la forma dubitativa che renderebbe ancora più incerto ciò che di per sé già è incerto.

AGEVOLAZIONI PRIMA CASA

Quali sono le condizioni dettate dal fisco?

A seguito delle circolari n.19/E del 1° marzo 2001 e n.44/E del 7 maggio 2001, si può aggiornare la situazione sui due fronti:

ACQUISTI A TITOLO ONEROSO

- a pena di decadenza l’acquirente deve aver trasferito entro 18 mesi la propria residenza nel senso di aver reso entro detto termine la dichiarazione di trasferimento al comune, anche se è stata accolta successivamente;

- la casa acquistata può essere situata nel comune dove l’acquirente presta o la propria attività lavorativa o la propria attività principale anche non retribuita: di studio, di tirocinio, di volontariato, sportiva, ecc.;

- il cittadino italiano residente all’estero può acquistare la prima casa in un qualunque comune del territorio italiano e non ha obbligo di trasferire la propria residenza estera; 

- la comproprietà di altra casa di abitazione nel comune ove è situato l’immobile acquistato con persone diverse dal coniuge non è ostativa all’acquisto agevolato;

- il coniuge in separazione dei beni e il coniuge in regime di comunione legale, a titolo personale, possono effettuare l’acquisto agevolato badando ai propri requisiti e non a quelli del coniuge;

- il coniuge che effettui l’acquisto in regime di comunione legale non può invocare le agevolazioni se l’altro coniuge è proprietario esclusivo di altra casa nel comune ove è sito l’immobile acquistato.

AQUISTI A TITOLO GRATUITO

Qui il fisco non è stato affatto “fiscale”; ha in pratica equiparato alle donazioni separate le donazioni fatte in comune a più persone di più immobili purché nell’atto esista un collegamento tra donatario e immobile agevolato.

Il ragionamento è da apprezzare se solo si tiene presente la seguente ipotesi:

Un padre che  ha tre figli  intende  donare  al 

primo figlio la casa a Roma, al secondo figlio la casa ad Anzio e al terzo figlio la casa a Latina ed ognuno dei figli ha i requisiti prescritti per le agevolazioni relative al rispettivo cespite.

I modi per attuare tali trasferimenti possono essere due:

- tre donazioni con invocazioni delle agevolazioni prima casa;

- una donazione in comune dei cespiti e contestuale divisione.

In quest’ultimo caso, stante la circolare ministeriale, le agevolazioni possono essere concesse e, quindi, le due soluzioni, da questo punto di vista, sono equivalenti.

Pertanto, nelle donazioni “prima casa”, le formule per le ipotesi agevolate sono le seguenti:

1) un solo donatario  ed un solo immobile

La parte donataria chiede l'applicazione dei benefici previsti dall'art. 69, commi 3 e 4 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (imposte ipotecaria e catastale fisse) ed a tal fine dichiara che in capo ad essa sussistono i requisiti e le condizioni previste in materia di acquisto della prima abitazione dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, n.13, e cioè:

- che la casa di abitazione suddescritta  non  è 

di lusso secondo i criteri di cui al D.M. 2 ago-

sto 1969;

- di risiedere nel comune di ----

oppure

- di voler stabilire entro diciotto mesi dalla  data odierna la propria residenza nel   comune 

di -----:

- di svolgere la propria attività lavorativa (anche di studio, di tirocinio, di volontariato, sportiva, ecc.) nel comune di --------- ;

- di non essere titolare esclusivo $$$$$ o in comunione con il coniuge $$$$$ dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del comune in cui è situata la suddetta casa acquistata con il presente atto;

- di non essere titolare, neppure per quote, $$$$$$ anche in regime di comunione legale, $$$$$$ su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra casa di abitazione $$$$$ acquistata da essa o dal coniuge;

oppure

- di non essere titolare, neppure per quote, $$$$$$ anche in regime di comunione legale, $$$$$ su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata $$$$$ da essa o dal coniuge $$$$$ con le agevolazioni di cui al citato art. 1 della tariffa allegata al D.P.R. n. 131 del 1986, ovvero con quelle di cui alle altre norme in esso richiamate.

La parte donataria dichiara di essere a conoscenza della comminata applicazione delle imposte ipotecaria e catastale nella misura ordinaria nonché di una soprattassa pari al 30% delle stesse imposte, oltre gli interessi di mora, in caso di dichiarazione mendace o di trasferimento per atto a titolo oneroso o gratuito dell'immobile con il presente atto acquistato effettuato prima del decorso del termine di cinque anni dalla data odierna, salvo il caso in cui, entro un anno dall'alienazione dell'immobile acquistato, proceda all'acquisto di altro immobile da adibire a propria abitazione principale. 

2) un solo donatario e più immobili

Per la tassazione del valore di lire -------- relativo alla casa per abitazione sita in -------, la parte donataria chiede l'applicazione dei benefici previsti dall'art. 69, commi 3 e 4 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (imposte ipotecaria e catastale fisse) ed a tal fine dichiara che in capo ad essa sussistono i requisiti e le condizioni previste in materia di acquisto della prima abitazione dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, n.13, e cioè: (come sopra)

3) più donatari ed un solo immobile 

Il signor ----- (anche uno solo dei donatari) ----- chiede l'applicazione dei benefici previsti dall'art. 69, commi 3 e 4 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (imposte ipotecaria e catastale fisse) ed a tal fine dichiara che in capo ad esso sussistono i requisiti e le condizioni previste in materia di acquisto della prima abitazione dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro  approvato  con  D.P.R.  26 aprile   1986, 

n.13, e cioè: (come sopra)

4) più donatari e più immobili

Ciascuna parte donataria chiede l'applicazione dei benefici previsti dall'art. 69, commi 3 e 4 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (imposte ipotecaria e catastale fisse) ed a tal fine

1) il signor ---- per la casa sita in ----- 

2) il signor ---- per la casa sita in -----

3) il signor ---- per la casa sita in -----

dichiarano che in capo a ciascuno di essi sussistono i requisiti e le condizioni previste in materia di acquisto della prima abitazione dalla nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro approvato con D.P.R. 26 aprile 1986, n.13, e cioè:

- che le case di abitazione suddescritte non sono di lusso secondo i criteri di cui al D.M. 2 agosto 1969;

- di risiedere tutti nel comune di ---- 

oppure

- di risiedere il signor ----- a ------ (comune del primo immobile) , il signor ----- a ------  (comune del secondo immobile) ed il signor ----- a ------(comune del terzo immobile)

oppure

- di voler stabilire il signor --- entro diciotto mesi dalla data odierna la propria residenza nel comune di ---------;

oppure

- di svolgere il signor  ----- la propria attività lavorativa (anche di studio, di tirocinio, di volontariato, sportiva, ecc.) nel comune di --- ;

- di non essere titolare esclusivo $$$$$ o in comunione con il coniuge $$$$$ dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione nel territorio del comune in cui è situata la suddetta casa acquistata con il presente atto;

- di non essere titolare, neppure per quote, $$$$$$ anche in regime di comunione legale, $$$$$$ su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra casa di abitazione $$$$$$ acquistata da essa o dal coniuge;

oppure

- di non essere titolare, neppure per quote, $$$$$ anche in regime di comunione legale, $$$$$ su tutto il territorio nazionale dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata $$$$$ da essa o dal coniuge $$$$$ con le agevolazioni di cui al citato art. 1 della tariffa allegata al D.P.R. n. 131 del 1986, ovvero con quelle di cui alle altre norme in esso richiamate. 

INFORMATICA NOTARILE

Come “informatizzare” i conti per la registrazione e altro?(seconda puntata)

Ho ricevuto dallo studio di un collega, che ho rivisto di recente a Roma dopo esserci persi di vista tanti anni fa come studenti al liceo Vivona dell’EUR, un foglio di excel accompagnato dalla seguente lettera del suo validissimo creatore dott. Michele Manente.

Egregio Notaio RICCIARDI,

Il file di Excel che ho composto si compone dei seguenti fogli di calcolo:

1. Liquidazione e Preventivo

Esso consente di calcolare (immettendo pochi dati) la simultanea tassazione di vari tipi di atto immobiliare a cui si aggiungono poi (nella parte inferiore - e per fini di preventivo) gli onorari, le spese di trascrizione, bolli, ecc. (liberamente preimpostabili).

Tutti i valori vengono arrotondati alle 1000 lire e tengono conto dei minimi di legge (lit. 250.000).

I dati che devono essere inseriti sono quelli richiesti nei campi contornati con un segno più grosso e sono:

A) il valore dell'atto

- spesso questo è l'unico dato necessario per il foglio di calcolo. Una volta immesso il foglio calcola automaticamente: Divisione (intesa senza conguaglio o con conguaglio nel 5%)-Vendita IVA-....(vedere la descrizione di ogni singola colonna).

Come potrà vedere, l'ultima colonna è riservata a quella che noi chiamiamo la "discriminazione valori" che approfondisco nel punto seguente.

B) discriminazione valori

- sotto al "valore atto" vi sono altre caselle in cui inserire i valori "parziali" dei cespiti che, pur se parte di un medesimo negozio giuridico, scontano aliquote fiscali differenti. Inserendo i relativi valori (compreso anche il valore atto complessivo) si potrà leggere la tassazione dell'atto nell'ultima colonna.

Se Lei vorrà effettuare delle prove, vedrà che le imposte ipotecarie e catastali "fisse" compaiono unicamente se si inserisce un valore nella casella "fabb.  3%".

Inoltre, in presenza di ipotecarie e catastali  "fis-

se" (per l'esistenza di benefici di prima casa su abitazione) l'eventuale presenza di altri terreni non comporta più un adeguamento (per i soli terreni) delle ipotecarie e catastali al minimo delle 250.000 in quanto "beneficiano" del già raggiunto minimo per la "componente prima casa".

C) Credito d'imposta.

- per la verità non si tratta propriamente del credito ex. art. 7 L. 448/98 (anche se serve per calcolarlo), ma unicamente dell'imposta pagata per il primo atto di acquisto prima casa. Sarà poi cura del programma verificare se essa ecceda (o meno) le imposte (di registro) dovute per il nuovo atto, prendendo come credito unicamente la somma minore.

D) INVIM misura ordinaria.

- riportando in tale casella il valore dell'invim senza alcuna agevolazione, esso viene poi riportato (con arrotondamenti ed agevolazioni) nella riga invim sotto ciascuna colonna di tipo di atto.

E) Età dell'imprenditore agricolo.

- com'è noto, in base all'età dell'imprenditore agricolo l'aliquota del 15% prevista per i terreni agricoli si riduce all'8% (se età superiore ai 40 anni) o al 6% (se età inferiore ai 40). Di conseguenza, lasciando vuota la casella il foglio automaticamente considera l'aliquota "ordinaria", mentre aggiungendo un valore nella casella dell'età l'aliquota dell'imposta di registro si riduce (nelle sole colonne interessate) di conseguenza.

F) Numero di trascrizioni necessarie - Numero di allegati.

Tali voci consentono di modificare (secondo incrementi predefiniti) la parte finale di ciascuna colonna (preventivo) nel caso in cui il medesimo atto richieda più di una trascrizione (es. accettazione tacita di eredità) o maggiori valori bollati per la presenza di voluminosi allegati.

2. UX e NP

Esso consentiva di calcolare (prima che ci fornisse il Suo bellissimo programma ed in maniera leggermente più imprecisa) l'età di un soggetto, e quindi automaticamente (questo sì con precisione) il valore dell'usufrutto e della nuda proprietà, dato un valore base della piena proprietà.

3. onorari

Esso contiene una semplice tabella che viene utilizzata dal foglio di calcolo n. 1 (liquidazione e preventivo) per recuperare automaticamente gli onorari dovuti sulla base del valore complessivo indicato per l'atto.

4. coeff. usufrutto

Analogo (nella struttura ed impostazione) a quello precedente, contiene i valori utilizzati dal foglio di calcolo n. 2 (Ux e Np).

5. presunzione di lib.

Esso consentiva di verificare la nota "presunzione di liberalità". Simile verifica è stata poi integrata nel foglio n. 1, per avere un riscontro più immediato, ma rimaneva il problema degli atti con "parziale presunzione".

Così il foglio di calcolo è stato in tel senso riadattato.

Ora, tuttavia, vista la "detassazione" degli atti di donazione (soprattutto con riferimento all'INVIM) tale foglio di calcolo risulta quasi completamente inutilizzato.

Nella speranza di averLe dato qualche spunto per i Suoi utilissimi modelli, La saluto cordialmente e Le chiedo di conoscere con quale applicativo (e/o sistema di programmazione) Lei riesca a sviluppare quegli utilissimi programmi (flies.exe) che invia in lista.

Con i migliori saluti.

Dott. Michele MANENTE

Il foglio del dott. Manente sfrutta due intuizioni utilissime, quella di fare i calcoli contemporaneamente per ogni tipo di atto avente oggetto beni immobili e quella della “discriminante dei valori”.

Ho, quindi, inserito il foglio nel mio “conti.xls”, ora denominato “conti6.xls”, provvedendo ad adattarlo alle mie esigenze e a coordinare il tutto.

In particolare ho eliminato i fogli ora inutili ed ho adattato alcune celle  ma ho lasciato le formule direttamente nelle celle (anche se in tal modo bisogna stare attenti a non cancellarle e non è possibile effettuare l’arrotonda-mento delle imposte nel modo esatto nel caso limite di imposta = 500, come già ho spiegato nel bollettino n. 71), perché ai fini della registrazione è sempre necessario compilare il successivo foglio calcolo che provvede ad effettuare i conti alla lira; ho inserito il solito pulsante “pulisci” e quello “invim” per il relativo calcolo che dà gli importi interi, agevolati, arrotondati esattamente e con gli onorari relativi al calcolo e che possono essere quindi copiati nelle apposite celle da me inserite nel foglio del dott. Manente.

Con l’occasione ho inserito in “conti6.xls" anche i due fogli relativi alla valutazione automatica in lire ed in euro, con l’avvertenza che questa nuova versione scritta con il nuovissimo OFFICE XP sfrutta la funzione ora integrata in Excel 

EURO_CONVERSIONE

Consente di convertire un numero in euro, un valore dal formato euro a un formato in una valuta dei paesi membri dell'Unione Europea, oppure un valore da una delle valute dei paesi dell'Unione Europea in quella di un altro stato utilizzando l'euro come intermediario (triangolazione). Le valute disponibili per la conversione sono quelle dei paesi membri dell'Unione Europea che hanno adottato l'euro. La funzione utilizza tassi di conversione fissi stabiliti dall'Unione Europea.

Sintassi EURO_CONVERSIONE (numero, origine, destinazione, precisione_completa,

precisione_triangolazione).

Con Office 2000, invece, bisognava accertarsi che fosse presente in Excel la funzione “Euroconvert”. Per caricare questo componente aggiuntivo bisogna scegliere Aggiunte dal menu Strumenti di Excel, quindi selezionare la casella di controllo Euro Currency Tools. Se tale opzione non è presente, è necessario installare l'applicazione aggiuntiva prima di caricarla e quindi per i sistemi operativi non aggiornati (Microsoft Windows 95 o Microsoft Windows NT 4.0 con Service Pack 3 o versioni precedenti) è necessario installare l'aggiornamento del supporto per l'euro. 

Inoltre, ho unificato la tabella delle spese notarili (che, si ricorda sempre,  essendo a titolo dimostrativo è facilmente modificabile inserendo per ogni atto il totale dovuto nella relativa colonna) cui fanno riferimento sia il foglio del dott. Manente, che ho denominato “atto singolo”, sia il foglio “calcolo” ed ho inserito in quest’ultimo foglio un pulsante che lancia l’ultima versione del mio programma “calcolo usufrutto6.exe” . 

Tale programma, nella versione precedente, consentiva, oltre al calcolo dell’usufrutto in lire e in Euro:

- di riconvertire da Euro in lire i risultati, facendo un doppio click sul pulsante Converti Euro (la riconversione però è impossibile riaverla alla "lira”);

- il collegamento a “valutazione automatica.xls” il cui totale - automaticamente copiato nella clip board, ossia negli "appunti" - poteva essere, usciti da excel, incollato nella casella relativa della piena proprietà cliccando sul pulsante calcolo:

- di visualizzare, tramite il relativo pulsante “stampa”,  tutte le stampanti presenti nel sistema e, a selezione effettuata, di stampare il  form con i suoi contenuti relativi al calcolo dell'usufrutto.

Con la versione 6 ho perfezionato la stampa con il lancio di un form ad hoc, che dà la possibilità di abbandonare la stampa senza problemi, ed ho modificato il pulsante di collegamento alla valutazione automatica nel senso che il collegamento è ora a “conti6.xls”, che contiene tra i suoi fogli quello della valutazione automatica.

Nella conversione in Euro l'arrotondamento viene effettuato come previsto in due decimali.

Se i decimali non dovessero comparire dipende, come confermatomi dal collega che ha eliminato l’inconveniente lamentato seguendo le mie indicazioni,  dalle "impostazioni internazionali" non corrette e che devono essere impostate dal "pannello di controllo" - menù "opzioni internazionali"  in modo che le scelte siano nell'ordine:

Italiano - numero: (separatore decimale: "," - cifre decimali: "2")  valuta:"€".

Al bollettino, scritto in Word 2002 ma salvato con il formato word 97-2002 & 6.0/95 – RTF (*.doc) per evitare problemi di apertura, sono uniti i seguenti files necessari per eseguire i programmi (tutti da copiare in un’apposita cartella: “C:\documenti ufficio”):

1) calcolo usufrutto6.exe
2) ir_end.wav

3) please_login.wav;

4) conti6.xls

5) istruzioni.txt

6) leggimi.txt

7) gwbasic.exe

8) invim.bas

dicette ‘a lucciola: io pure faccio luce
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